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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 54 

 

 

 

OGGETTO: PROROGA DELLA SCADENZA DELL’ACCONTO IMU 2020 - 

EMERGENZA COVID-19 

 

      Adunanza del 11-06-2020 
 

 

Ore 19:30 

 

 

Per la trattazione dell’oggetto si hanno le seguenti presenze: 

 

 

RINALDI ALESSIO 

ZANOTTI MAURO 

NICHETTI SERENA 

BONTEMPI ENRICA 

TOLOTTI FABIO 

Totale Presenti  5  -  Totale Assenti 0 
 

 

Presiede il Sindaco Sig. Rinaldi Alessio 

 

Partecipa e verbalizza il Segretario Comunale Dott. Giovanni Stanzione 
 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri 31/1/2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 

emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 

da agenti virali trasmessi; 

 

Visto il Decreto-Legge del 23 febbraio 2020 “Misure Urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito in legge in data 5/03/2020 n. 13; 

 

Visto il DPCM del 22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”;  

 

Visto il Decreto Legge n. 19 del 25 marzo 2020 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

Visto il Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

 

Visto il DPCM 17 maggio 2020 “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 

misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 

2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 

Considerato che le predette misure hanno determinato pesanti ricadute sul tessuto socioeconomico ed 

impongono, conseguentemente, l'adozione di misure atte a sostenere famiglie ed attività economiche; 

 

Visto l’art. 1, comma 762 della L. Legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale prevede che il versamento della 

prima rata della nuova IMU deve avvenire entro il 16 giugno dell’anno d’imposta; 

 

Visto l’art. 1, comma 775 della L. Legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale prevede, in materia di sanzioni, 

che resta salva la facoltà del Comune di deliberare con il regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel 

rispetto dei principi stabiliti dalla normativa statale; 

 

Richiamato l’art. 4 comma 3 del vigente “Regolamento per l’applicazione della nuova IMU – Imposta 

Municipale Unica” approvato con delibera del C.C. n. 2 del 09/05/2020 il quale testualmente recita: 

“Con deliberazione della Giunta Comunale, i termini ordinari di versamento dell'imposta possono essere 

sospesi e differiti per i soggetti passivi che hanno l’obbligo di versamento del tributo, per la sola quota 

dovuta in favore del Comune di Marone, quando si verificano: 

a. gravi calamità naturali; 

b. particolari situazioni di disagio economico, individuate con criteri fissati nella medesima deliberazione.”. 

 

Vista la Risoluzione n. 5/DF dell’8 giugno 2020 emessa dal Dipartimento delle Finanze del MEF con la 

quale viene precisato che: 

- il Comune ha la possibilità di disporre la proroga della scadenza IMU del 16 giugno 2020 con 

delibera di Giunta, da ratificare successivamente da parte del Consiglio Comunale; 

- tale facoltà può essere legittimamente esercitata dal Comune con esclusivo riferimento alle entrate di 

propria spettanza e non anche a quelle di competenza statale (non può pertanto beneficiare della 

proroga la quota di IMU di spettanza statale dovuta per gli immobili ad uso produttivo classificati 

nel gruppo catastale D); 

 

Ritenuto pertanto di differire i termini di legge per il versamento dell’IMU per l’anno d’imposta 2020 dal 16 

giugno 2020 al 31/07/2020; 



 

Dato atto che non occorre apportare modifiche al bilancio di previsione comunale, trattandosi di una misura 

che ha l’effetto di un mero differimento del termine di versamento disposto per i contribuenti; 

 

Visto il Testo Unico degli Enti Locali n. 267 del 18.08.2000 e richiamato in particolare l'art. 48 che 

disciplina le competenze della Giunta Comunale; 

 

Preso atto che sulla proposta di deliberazione è stato espresso dal Responsabile dell’area amministrativo-

contabile parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e correttezza amministrativa del provvedimento, 

ai sensi dell’art. 147/bis D. Lgs. 267/2000, come integrato dal D.L. 174/2012;  

 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di differire, in ragione della situazione di crisi generata dall’emergenza Covid-19 ed in applicazione 

dell’art. 4 del vigente “Regolamento per l’applicazione della nuova IMU – Imposta Municipale Unica” il 

termine di versamento della prima rata dell’IMU dovuta per l’anno d’imposta 2020 dal 16/06/2020 

al 31/07/2020; 

 

2. Di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Comunale per la necessaria ratifica; 

 

3. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 

Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali. 

 

 

 

 

VISTO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ TECNICA E DI CORRETTEZZA DELL’AZIONE 

AMMINISTRATIVA 

(art. 147/bis D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i. Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali) 

 

La sottoscritta Carla Agostinelli – Responsabile dell’Area Amministrativo – Contabile, appone il visto di 

regolarità tecnica e di correttezza dell’azione amministrativa della suestesa proposta di deliberazione 

 

 

LA RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVO–CONTABILE 

f.to digitalmente Carla Agostinelli 

 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

              IL PRESIDENTE              IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to digitalmente Rinaldi Alessio       F.to digitalmente Dott. Giovanni Stanzione 

 

 

 

 

 

Divenuta esecutiva, ai sensi dell'articolo 134 del Decreto Legislativo 18/08/2000, 

n.267 

 

Lì _________________    IL SEGRETARIO COMUNALE 

             Dott. Giovanni Stanzione 

               
 


